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LE MAMME 

Sandro Ruotolo; giornalista campano, minacciato dai casalesi e costretto a vivere sotto scorta 

DANIELE BENFANTI 

I giornalisti come i dinosauri, 
destinati irrimediabilmente 
ali' estinzione, nell' éra della co­
municazione digitale travolgen­
te? La.seconda giornata del 28° 

Congresso nazionale della Fnsi, 
il sindacato unitario dei giorna­
listi italiani, ha affrontato i temi 

. paradossali della precarietà e 
riduzione del lavoro giornali­
stico nell'epoca del flusso con­
tinuo di notizie ( o presunte ta­
li). Temi sindacali ma che sono 
anche valori costituzionali, che 
determinano quel veicolo inde­
rogabile della democrazia che 
è la libertà (e l'eticità) di stam­
pa. «Non si possono mettere 
sullo stesso piano delle opinio­
ni gettate sui socia! network e 
una vera notizia» hanno ribadi­
to dive_rsi dei trecento delegati 
giunti' da tutta Italia. i,Se una 
fonte non è affidabile o non ve­
rificata, bisogna saper dire no 
alla pubblicazione di una noti­
zia. I giornalisti devono imporsi 
con direttori e editori». I numeri 
descrivono meglio delle parole 
lo stato di profonda incertezza 
della professione giornalistica 
negli ultimi anni. Li ha snoccio­
lati Marina Macelloni, presiden­
te dell'Istituto autonomo di pre­
videnza dei giornalisti italiani, 
l'Inpgi: «I giornalisti contrattua­
lizzati sono s<;>lo quindicimila 

in Italia. Abbiamo perso il 15% 
dei posti di lavoro in cinque an­
ni. Nel frattempo la spesa per 
gli ammortizzatori sociali è cre­
sciuta di oltre il 50%». Una forte 
migrazione verso il lavoro au­
tonomo, prepensionamenti, 
redditi in calo hanno messo a 
rischio la sostenibilità della cas-

. sa previdenziale. Come uscir­
ne? La ricetta di Macèlloni, spo­
sata da Daniele Cenato, presi­
dente della Casagit, che è la cas­
sa sanitaria della categoria, è 
l'inclusione. Iscrivere alla cassa 
previdenziale anche i precari, 
i liberi professionisti, i comuni­
catori, i professionisti della co­
municazione web è l'unica via 
di uscita per non far sparire 
un'intera categoria. «La rivolu-. 
zione digitale ha·cambiato le re­
lazioni umane - ha .fatto notare 
il presidente nazionale dell'or­
. dine dei giornalisti, Carlo Verna 
-ma è anche entrata a gamba
tesa sul giornalismo: far entrare 
nella professione i gi<>vani at­
traverso il praticantato nelle re­
dazioni li espone al rischio
sfruttamento. Tesserini in cam­
bio di lavoro. Dopo 56 anni va
ripensato l'accesso alla profes­
sione». Una testimonianza forte
· della difficoltà di fare il giorna­
lista oggi in alcune zone d'Italia
è stata portata da Sandro Ruo­
tolo, giornalista campano, volto
noto delle tv nazionali, minac­
ciato dai casalesi. È uno dei ven-

tuno giornalisti italiani costretti 
a vivere sotto scorta (gli era sta­
ta tolta e da poco ripristinata, 
sotto la spinta dell'opinione 
pubblica): «Siamo stati delegit­
timati -ha detto -non solo dalle 
fake news, ma anche dal nostro 
atteggiamento di connessione 
con il potere. Un giornalismo 
distratto, attento ai palazzi più 
che agli ultimi, ha lasciato cam: 
po libero ai politici che elogiano 
l'ignoranza e parlano ai cittadi­
ni saltando l'intermediazione. 
La mia scorta? Una vicenda che 
mi amareggia. L'averla riotte­
nuta con sollevazione popolare 
dimostra che non siamo in un 
paese normale. Quando uno re­
gistra un tentativo di estorsione 
e per questo finisce ali' ospeda­
le, è un giornalista anche se non 
ha.il tesserino». Al Congresso 
ha preso la parola anche Enrico 
Mentana, direttore del Tg La 7: 
«Il ricambio generazionale dei 
giornalisti non è un atto di mi­
sericordia verso i giovani, ma 
l'unica strada per garantire un 
futuro alla professione». «Non 
esiste vera libertà di stampa 
quando i giornalisti non posso-

- no vivere del loro lavoro», ha
ammonito Philippe Leruth, pre­
sidente della Federazione inter­
nazionale dei giornalisti, che ha
ricordato i tanti delitti impuniti,
in tutto il mondo, che hanno
avuto come vittime operatori
dell'informazione.

Andrea Rocchelli 
e Giulio Regeni, 
appello per la verità 

Giulio· Regeni 

· «Dobbiamo rassegnarci a far­
ci raccontare le guerre da chi
le scatena e la condizione
dei civili da chi li tiene sotto
tiro?». La domanda retorica
arriva da Elisa Signorj, mam­
ma di Andrea Rocchelli, fo­
toreporter pavese professio­
nis ta ucciso in Ucraina nel

.. 2014 e amico di Gabriele Mi­
calizzi, il fotografo di guerra· 
colpito da schegge di grana­
ta pochi giorni fa in Siria. Lei 
e Paola Deffendi, la mamma 
di Giulio Regeni, il ricercato­
re friulano ucciso in Egitto 
nel 2017, sono intervenute 
in videocollegamento al Con­
gresso dei giornalisti italiani 
a Levico. «Quando si è colpiti 
da un lutto del genere -han­
no concordato entrambe-ci 
si chiude nel logico riserbo. 
Poi si è travolti dal polvero­
ne mediatico. Tanti ingiusta­
mente dicono che la vittima 
è andata a cercarsela. I no­
stri figli erano uomini maturi, 
non sprovveduti, che cono­
scevano le situazioni perico­
lose e le lingue. Alla fine ci si 
sente soli: le rogatorie che 
non chiariscono, ci sono le 
reticenze, le negligenze». 
«Portate il vostro cuore, la 
vostra testa, le vostre penne 
e i vostri computer in Egitto 
per dare giustizia a Giulio» 
ha detto la mamma di Regeni 
alla platea dei giornalistL 


